
È importante 
continuare a camminare 
Inizia il nuovo anno scolastico. Ogni inizio, come l’alba, 

è sempre da vivere con speranza. Non possiamo iniziare il nuovo
tratto di strada camminando da delusi e scoraggiati. 
Nei mesi finali dell’anno scolastico 2009-2010 è stato presentato 
il Protocollo d’Intesa tra MIUR e Biblia (associazione laica 
di cultura biblica). La stampa laica lo ha presentato come una
concessione alla Cei da parte della cattolica Mariastella Gelmini:
“L’Insegnamento della religione cattolica non basta?”... 
Anche se, per serietà, è da ricordare che il 18 maggio 2001 l’allora
ministro Tullio De Mauro aveva stipulato un Protocollo simile.
Non so che sviluppo potrà avere nella scuola, tuttavia mi sembra
proficuo prendere in considerazione le affermazioni contenute
nella premessa del Protocollo. 
Si dice che il Miur “riconosce allo studio della storia delle
religioni un ruolo rilevante nella formazione culturale 
e civile della persona; promuove l’educazione interculturale
quale indispensabile presupposto per una formazione…;
ritiene che il dialogo interreligioso costituisca un tassello
fondamentale per una educazione... e favorisce 
la realizzazione di percorsi didattici finalizzati alla conoscenza
del patrimonio spirituale ed etico delle varie tradizioni
religiose”. 
Non sono aspetti importanti e tipici della disciplina Irc?

Una stretta di mano!
RICCARDO GRASSI
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Il punto

Accostarsi in modo laico e pluridisciplinare alla Bibbia 
può davvero costituire l’indispensabile approfondimento

delle radici culturali e storiche che alimentano il sistema 
di valori in cui ciascuno crede e fornire, d’altro lato, una
maggiore consapevolezza della comune lotta anti-idolatrica
che ogni persona di “buona volontà” è chiamata a sostenere 
in nome della propria e dell’altrui libertà.

Enzo Bianchi, La Stampa, 13 giugno 2010

Perché non possiamo 
non conoscere la Bibbia

Ci scusiamo con i lettori per l’aumento del prezzo di abbonamento. 

La nuova legislazione ha praticamente raddoppiato 

le tariffe di spedizione. Speriamo nella trattativa in corso. 
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